
ORDINE DEL GIORNO n. 1187

Il Consiglio regionale

premesso che
 il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. recante "Codice dei beni

culturali e del paesaggio" all'articolo 135 stabilisce che le Regioni assicurino,
attraverso la pianificazione paesaggistica dell'intero territorio regionale,
l'adeguata tutela e valorizzazione del paesaggio, anche in relazione alle
prospettive di sviluppo sostenibile, attribuendo congiuntamente al Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo e alle Regioni stesse l'elaborazione dei
piani paesaggistici;

 in data 8 novembre 2016, la Regione e il Ministero hanno siglato un documento
di condivisione dei contenuti del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) per la
prosecuzione dell'iter di approvazione;

 la formalizzazione del PPR è stata, da ultimo, effettuata con la proposta di
deliberazione al Consiglio regionale del Piemonte n. 228, attualmente in
discussione in Aula consiliare;

considerato che
 all'articolo 33 (Luoghi ed elementi identitari) dell'Allegato 3 alla PDCR n. 228 è

specificato che il PPR riconosce tali luoghi quali elementi costituenti il patrimonio
storico-culturale e architettonico, nonché luoghi la cui immagine è ritenuta di
particolare valore simbolico nella percezione sociale locale, in quanto "connessi
tradizionalmente a eventi o valori di tipo storico";

 tra tali luoghi rientrano, senza dubbio, anche quelli teatro della Resistenza e
della Lotta di Liberazione in Piemonte;

sottolineato, peraltro, che la nostra Regione ha promosso, nel corso dei decenni, la
valorizzazione del patrimonio artistico-culturale e dei luoghi della Lotta di Liberazione in
Piemonte, attraverso interventi volti alla sistemazione delle aree, dei monumenti ed
immobili aventi valore di testimonianza storica (legge regionale 18 aprile 1985, n. 41);

ritenuto che occorra affermare, a livello regionale, una concreta e innovativa
considerazione dei valori della Resistenza, che non si limiti a mere, seppur importanti,
occasioni di rievocazione storica

impegna la Giunta regionale

a valutare le modalità ritenute più opportune affinché tra i luoghi ed elementi identitari
del Piemonte in quanto "connessi tradizionalmente a eventi o valori di tipo storico"



siano considerati - e ulteriormente salvaguardati e valorizzati - anche i luoghi della
Resistenza e della Lotta di Liberazione.

---==oOo==---

Testo del documento votato e approvato all’unanimità nell'adunanza consiliare
del 3 ottobre 2017


